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Il dibattito urbanistico a Milano è al cen-
tro dell’agenda politica, dopo un’attesa 
di una revisione del PGT, sempre solo an-
nunciata. Ora si preannuncia uno sbocco, 
non solo di carattere procedurale, ma 
soprattutto su alcune iniziative in grado 
di caratterizzare il nuovo Piano: scelte 
in ordine alle grandi funzioni urbane, ai 
nodi di interscambio e alle più importanti 
piazze cittadine. 
In questo scenario, alcune zone della 
città assumono una valenza strategi-
ca. Tra queste spicca la vasta area del 
sud-est, comprensiva del territorio del 
Municipio 4, ambito di uno sviluppo che 
in direzione opposta, a nord-ovest, ha un 
altro polo sull’area Expo. I due estremi 
del passante ferroviario.
UCTAT con il Municipio 4 ha promosso il 
convegno “Una strategia per il sud-est 
di Milano: l’hub di Rogoredo”, tenutosi il 
24 ottobre 2018 presso la Sala Consiliare 
del Municipio 4. Un’iniziativa che segue 
altre, in particolare quella del 19 luglio 
2017, dove la realtà di Rogoredo era già 
compresa in una più ampia lettura che 
si connetteva fino allo scalo di Porta 
Romana.
Questa pubblicazione documenta il con-
fronto sviluppato e le analisi conoscitive 
presentate a sostegno di una proposta 
progettuale sulla stazione di Rogoredo. 
Un’iniziativa che vuole essere da stimo-
lo a un più ampio confronto, che ha già 
avuto un positivo riscontro. Per l’avanza-
mento del dibattito, soprattutto nell’ot-
tica di agevolare un processo decisionale 
spesso paralizzato più che da veti, da 

scarso approfondimento dei problemi. 
Una carenza di conoscenza, di valu-
tazioni, di confronti che, in una realtà 
complessa come quella attuale, porta 
alla incapacità di assumere decisioni 
razionali. Una situazione non sosteni-
bile, che a Milano fortunatamente non 
si presenta con la drammaticità di altre 
aree del Paese. 
Un approccio al processo decisionale in 
cui far avanzare metodi e tecniche del 
management pubblico, parallelamente 
a processi partecipativi di stimolo e 
condivisione sociale delle diverse inizia-
tive, condizione per il superamento dei 
conflitti.
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LA RIQUALIFICAZIONE DELLA STAZIONE DI ROGOREDO                   
SCENARI PROGETTUALI                 

Giovanni Castaldo

Il tema della nuova costruzione e della ristruttu-
razione delle stazioni ferroviarie sta assumendo 
un peso crescente in Italia, con diverse iniziative 
nel contesto nazionale. La realizzazione dell’Al-
ta Velocità, il potenziamento dei nodi, la riorga-
nizzazione delle linee di media percorrenza han-
no determinato negli ultimi decenni un rilancio 
delle stazioni e l’avvio di nuove realizzazioni. 
Un generale ammodernamento della linea e dei 
nodi per corrispondere a nuove esigenze di mo-
bilità, di connessione e trasporto veloce di per-
sone e merci, e di sviluppo socioeconomico del 
Paese. In linea con l’esperienza di altri contesti 
europei avviata già a partire dagli anni Novanta.
Gli interventi di nuova costruzione hanno prin-
cipalmente interessato i grandi nodi della rete 
dell’Alta Velocità, come Torino Porta Susa, Bolo-
gna Centrale, Roma Tiburtina, Napoli Afragola. 
Al contempo si registrano diversi interventi di 
ristrutturazione di manufatti esistenti, anche di 
stazioni di medie e piccole dimensioni. Iniziative 
volte alla riqualificazione degli spazi, alla rego-

lazione dei flussi di accesso, all’abbattimento 
delle barriere architettoniche, all’istallazione di 
nuova impiantistica e alla riorganizzazione del-
le interfacce con le città, con la sistemazione dei 
piazzali, la previsione di nuovi servizi e la realiz-
zazione di collegamenti tra le parti di città sepa-
rate dal fascio dei binari. Tra i principali progetti 
si citano: Torino Porta Nuova, Milano Centrale, 
Milano Garibaldi, Verona Porta Nuova, Padova, 
Savona, Cagliari, Ancora, Udine, Brescia, Parma. 
Un articolato insieme di iniziative sostenute dal 
Gruppo Ferrovie dello Stato, anche attraverso la 
promozione di assetti societari a partecipazio-
ne privata.
L’interesse per le stazioni è ancor maggiore con 
riferimento al ruolo strategico che possono as-
sumere nell’assetto urbanistico delle città. Si 
sta progressivamente prendendo consapevo-
lezza che le stazioni possono diventare le nuo-
ve leve di processi di rinnovo urbano. Se fino 
al recente passato le politiche prevalenti sono 
state di interventi puntuali, oggi si delinea un 

Foto Stefano Topuntoli, Rogoredo scalo Santa Giulia, 5.5.2017
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approccio sempre più a rete e sistemico, con una 
programmazione nazionale degli interventi. In 
questa direzione si inquadra anche l’istituzio-
ne nella società Rete Ferroviaria Italiana (RFI) 
della “Direzione Stazioni”, che ha l’obiettivo di 
sviluppare progettualità con particolare riferi-
mento ai diversi contesti urbani di inserimento: 
interfacce, integrazione, intermodalità, servizi 
accessori. La proposta per la Stazione di Rogo-
redo sviluppata da Fabrizio Schiaffonati, Arturo 
Majocchi e Giovanni Castaldo dell’Associazione 
culturale Urban Curator TAT si inquadra in tale 

scenario, a partire dalla considerazione che la 
Stazione di Rogoredo, oltre a costituire un nodo 
importante della rete locale e di quella naziona-
le, sia un elemento infrastrutturale di primaria 
importanza entro l’ambito urbano nel quale si 
colloca.

Nel caso di Milano, la relazione tra rete ferro-
viaria e assetto urbano presenta alcune speci-
ficità. L’attuale sistema è basato su un tracciato 
ferroviario a “C” rovesciata, realizzato a inizio 
Novecento, con il lato ovest della città non at-

Proposta per una nuova stazione a Rogoredo. Planivolumetrico - UCTAT 2018
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traversato dalla linea. L’anello ferroviario aperto 
è stato integrato nello sviluppo urbano del se-
condo dopoguerra, con tessuti di edificazione 
sia entro la cerchia che all’esterno. Su tale linea 
si collocano i sette scali ferroviari dismessi, un 
tempo a servizio degli impianti industriali della 
corona periferica della città. Il nodo di Milano 
è completato dalla storica linea delle Ferrovie 
Nord, di collegamento verso l’area nord della 
Lombardia, e dal sistema del Passante Ferro-
viario, rete suburbana di trasporto sviluppata a 
partire dagli anni Ottanta, che, oltre a servire la 
città come vera e propria linea metropolitana, 
connette il capoluogo alle principali città lom-
barde. Un sistema quindi complesso costituito 
da 23 stazioni, di cui sei di Ferrovie Nord e di-
ciassette di RFI.
In questo sistema vi sono due stazioni maggio-
ri, Centrale e Porta Garibaldi: la prima stazione 
di testa e la seconda in parte di testa e in parte 
passante, con attestamento sia del traffico lo-
cale che nazionale e dell’Alta Velocità. Entrambe 
sono state oggetto di completo rinnovamento 
negli ultimi anni. L’architettura di Stacchini per 
la Stazione Centrale è stata conservata e valo-
rizzata attraverso l’insediamento di nuovi spa-
zi commerciali, la riorganizzazione dei flussi al 
piano interrato e terra e il miglioramento dei si-
stemi di accesso. Analogamente la Stazione Ga-
ribaldi realizzata sul finire degli anni Cinquanta 
su progetto di Minoletti, Gentili Tedeschi e Te-
varotto è stata oggetto di ristrutturazione con 
l’insediamento di nuovi spazi commerciali e il 
potenziamento dell’interscambio con metropo-
litana e Passante.
Attualmente a Milano le stazioni servite dall’Al-

Proposta per una nuova stazione a Rogoredo. Piano terra

Proposta per una nuova stazione a Rogoredo. Piano ponte
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ta Velocità, considerando sia il servizio delle 
Frecce di Ferrovie dello Stato che di Italo di NTV, 
sono quattro. Si devono quindi considerare an-
che altre due stazioni rilevanti: una a nord-o-
vest, la Stazione di Rho-Fiera, e una a sud-est, 
la Stazione di Rogoredo, che costituiscono le 
interfacce tra il grande nodo di Milano con le li-
nee AV verso Torino e Bologna. In previsione a 
questi quattro nodi di primo livello della linea 
FS si aggiungerà quello di Segrate-Pioltello che 
servirà la linea AV verso Brescia-Venezia, attua-
zione del cosiddetto Corridoio “Mediterraneo” 
Lisbona-Kiev nella programmazione del tra-
sporto europeo.

La Stazione di Rogoredo per quantità e tipologia 
di flussi di traffico, nonché per il grado di inter-
modalità in essere e in programma, costituisce 
un fondamentale snodo per la città di Milano. 
Rappresenta la “Porta Sud” con sbarco dell’Al-
ta Velocità, possibilità di smistamento dei flussi 
verso il centro città tramite la metropolitana M3 
e verso l’hinterland con prossimità alle arterie 
principali e alla tangenziale. L’elevato grado di 
accessibilità è inoltre da considerare nella pro-
spettiva di un ulteriore sviluppo, con la futura 
realizzazione della nuova tramvia da Rogoredo 
verso l’aeroporto di Linate e l’ipotesi di realizza-
zione della sesta linea metropolitana.
Le potenzialità di Rogoredo non sono ascrivi-
bili soltanto a caratteristiche modali e traspor-
tistiche, seppur notevoli, ma soprattutto alla 
localizzazione urbanistica della Stazione. Essa 
si trova al centro di una zona dove si sta con-
solidando uno dei maggiori processi di trasfor-
mazione urbana di tutta la città, con iniziative 

urbanistiche ed edilizie di eccezionale rilevanza. 
Tra cui, il completamento di Santa Giulia con 
l’ambito nord, il complesso residenziale di Me-
rezzate con diverse centinaia di alloggi e nuovi 
servizi, gli edifici direzionali adiacenti alla linea 
ferroviaria, una nuova struttura alberghiera tra 
le più grandi di Milano, le aree di rigenerazione 
lungo via Toffetti e quelle dell’Accordo di pro-
gramma dello scalo. Si aggiunge poi l’ipotesi 
di insediamento di una Arena per 18.000 uten-
ti nell’area di Santa Giulia nord, indicata come 
una delle attrezzature principali della città nel 
Dossier di Candidatura Olimpica di Milano per 
i giochi invernali 2026. Vi sono poi altri ambiti 
in attesa di definizione nel loro sviluppo futuro, 
come l’area di via Medici del Vascello. Infine si 
deve considerare il futuro sviluppo dell’adiacen-
te area di Porto di Mare: una grande area verde 
– risorsa ambientale fondamentale per il qua-
drante sud-est a cerniera tra città e Parco Agri-
colo – che secondo il nuovo strumento urbani-
stico potrà ospitare anche una Grande Funzione 
Urbana, un servizio pubblico di rango comunale 
e metropolitano.
Queste le emergenze principali di uno sviluppo 
che richiede una riqualificazione complessiva 
anche del sistema infrastrutturale, a sostegno 
di tale imponente trasformazione in atto e in 
programma. Si fa riferimento, ad esempio, al 
completamento da tempo atteso della strada 
Paullese fino all’ingresso in città in prossimità 
di via Sulmona. Un progetto di fondamentale 
importanza per la razionalizzazione dell’acces-
sibilità e della circolazione carrabile nella parte 
sud-est di Milano. L’ingresso in città dalla Paulle-
se potrebbe permettere l’abbattimento dell’at-
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tuale cavalcavia di Corvetto, decongestionando 
il traffico dalla direttrice di via Cassinis-corso 
Lodi, a favore del rinnovo di piazzale Corvetto e 
più in generale dell’asse di corso Lodi. Sistemi di 
spazi pubblici riconosciuti come ambiti di inter-
vento dal PGT di Milano adottato. Infine la nuova 
viabilità della Paullese contribuirebbe al supe-
ramento della separatezza fisica tra i comparti a 
est della rete ferroviaria e quelli a ovest.
Ritornando all’immediato intorno di Rogoredo, 
la linea ferroviaria e la Stazione si pongono a 
diaframma tra porzioni di città differenti: il fron-
te ovest verso l’asse viario di via Cassinis e quello 
est verso il quartiere Santa Giulia. Il fronte ovest 
è caratterizzato da un elevato degrado spaziale; 
non vi è un piazzale di accesso, la circolazione 
veicolare è compressa in una sorta di cul-de-
sac con rotatoria adiacente alla stazione, i ser-
vizi ai passeggeri sono limitati a un parcheggio 
di interscambio di piccole dimensioni e a pochi 
esercizi commerciali. Sul lato opposto, lato San-
ta Giulia, sebbene sia stata recentemente rea-
lizzata una nuova pavimentazione, manca un 
vero fronte stazione: vi è infatti la recinzione del 
sedime ferroviario con la sola presenza di una 
scala e di una rampa che servono l’accesso al 
piano mezzanino della metropolitana che funge 
anche da sottopasso di servizio ai binari.
Rogoredo è una stazione ferroviaria passante, 
sovrapposta alla stazione metropolitana con un 
disallineamento tra la direzione della linea me-
tropolitana e quella ferroviaria. Il nodo presenta 
la sovrapposizione di 3 livelli: a quota ± 0,00 m 
si colloca la stazione FS con 8 binari e le relative 
banchine; a quota - 4 m si trova il piano mez-
zanino della metropolitana e i collegamenti ai 

binari; si tratta di due sottopassi di distribuzio-
ne, di cui uno trasversale ai binari sovrastanti, e 
l’altro – l’unico che permette l’attraversamento 
tra lato ovest e lato est – parallelo al tracciato 
della metropolitana; a quota – 7 m si trovano 
le gallerie della metropolitana. A fronte di que-
sta sovrapposizione dei livelli e sulla base del 
sistema di accesso/uscita e di circolazione dei 
flussi di utenti, deriva una limitata possibilità di 
attraversamento a quota della città.
Nel complesso la scarsa dotazione di servizi 
ai viaggiatori, il basso livello di collegamento 
trasversale con le aree contermini con conse-
guente “effetto-barriera” e l’assenza di fronti 
della stazione costituiscono indubbi fattori di 
criticità, soprattutto con riferimento al proces-
so trasformativo in atto. Una inadeguatezza ar-
chitettonica e funzionale non più ammissibile. 
Per far fronte a tali elementi è stato sviluppato 
un progetto di riqualificazione architettonica e 
funzionale del nodo con riferimento anche alle 
aree limitrofe alla Stazione. 

Il progetto di riqualificazione di una stazione 
ferroviaria è indubbiamente complesso, doven-
do considerare esigenze funzionali, trasporti-
stiche, logistiche e di sicurezza. Nel caso di Ro-
goredo vi sono inoltre specifici vincoli spaziali 
quali: la presenza del nuovo edificio Spark 1 in 
adiacenza alla stazione sul fronte est, l’organiz-
zazione dei flussi di attraversamento trasver-
sale basata su un unico sottopasso passante, la 
presenza della fascia di vincolo di inedificabilità 
legata al canale Vettabbia che scorre in sotto-
suolo parallelamente alla linea metropolitana. 
In tale quadro, il potenziamento della connes-
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sione trasversale tra le due parti di città è stato 
assunto come obiettivo prioritario. A tal fine si 
prevede un manufatto mono-piano a scavalco, 
a quota +9 m, al di sopra del sistema di pensiline 
a copertura della Stazione, a collegamento dei 
due piazzali. Tale “manufatto a ponte” è posi-
zionato parallelamente al corridoio di attraver-
samento interrato esistente. Il posizionamento 
del corpo di fabbrica è scaturito dai vincoli spa-
ziali delineati, in particolare per la presenza del 
nuovo edificio in adiacenza al sedime ferrovia-
rio che impedisce l’impostazione di un passag-
gio trasversale alla linea del ferro. La soluzione 
“a ponte” risulta largamente impiegata in casi 
analoghi, caratterizzati dalla necessità di ricu-
cire parti di città. Il benchmarking nazionale e 
internazionale è particolarmente ampio. Come 
nel caso della Stazione Centrale di Rotterdam 
progettata da Team CS, oppure la Stazione di 
Ulthrecht di Benthem Crouwel Architects, o an-
cora della Stazione di Roma Tiburtina di Paolo 
Desideri: casi in cui il progetto delle stazioni ha 
sostenuto e indirizzato processi più ampi e com-
plessi di rinnovo urbano.
Nel caso di Rogoredo, il manufatto-ponte è con-
cepito non solo come elemento di raccordo tra 
i tessuti urbani limitrofi, ma anche come spa-
zio di servizio ai viaggiatori. Viene organizzato 
come una “galleria commerciale” sopraeleva-
ta, con un sistema di distribuzione a pettine di 
negozi e servizi. Uno spazio di passaggio e di 
sosta con retail, che permette la diversificazio-
ne dei flussi tra quelli diretti ai binari e quelli di 
attraversamento. Più nel dettaglio, il manufatto 
ha una larghezza di 18 m, per permettere l’in-
sediamento di due fasce laterali per i moduli 

commerciali con la larghezza di 7 m ciascuna e 
il corridoio centrale di 4 m. La lunghezza com-
plessiva del ponte è di 140 m e la superficie 
lorda pari a circa 2.600 mq. Dal punto di vista 
strutturale e costruttivo sono prese in esame 
diverse opzioni. È perseguibile sia una soluzio-
ne strallata – con il vantaggio di concentrare le 
pile su uno o entrambi i lati del fascio ferroviario 
– che una con travoni reticolari sostenuti da pile 
sia agli estremi che in posizione mediana – non 
determinando interferenze significative con la 
struttura di copertura esistente, con gli spazi 
delle banchine ferroviarie, né con gli elementi 
tecnici ferroviari.
Il corpo di fabbrica è collegato verticalmente al 
piano dei binari e al piano interrato attraverso 
quattro corpi scala e ascensore. I due principali 
alle testate del manufatto si trovano in corri-
spondenza della Stazione e del piazzale lato 
Santa Giulia. In particolare, il sistema di risalita 
sul lato est permette la realizzazione di un vero 
e proprio fronte-stazione, oggi del tutto assen-
te. Gli altri due collegamenti verticali, previsti 
per motivi di sicurezza e di funzionalità interna, 
sono collocati in corrispondenza della banchi-
na del primo binario e in quello tra il sesto e il 
settimo, non determinando alcuna interferenza 
con gli elementi strutturali della Stazione e con 
quelli funzionali all’esercizio ferroviario. La lar-
ghezza delle banchine esistenti appare infatti 
sufficiente all’inserimento di questi corpi scala. 
Attraverso il sistema multilivello si realizza un 
vero e proprio “anello distributivo”, che permet-
te sia la distribuzione verso gli ambiti adiacenti 
esterni alla Stazione che una riorganizzazione 
degli accessi alle banchine ferroviarie.
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Una problematica ricorrente nelle stazioni a 
ponte con presenza di servizi commerciali ri-
guarda i flussi di utenti che attraversano i pas-
saggi in quota; quindi la reale fruizione e la 
conseguente sostenibilità degli interventi. Nella 
concezione del masterplan per Rogoredo, anche 
per ovviare a tale criticità, il piano commerciale 
in quota viene collegato a un nuovo edificio pro-
spicente il piazzale della Stazione. Tale edificio 
pluripiano (Building 1), per complessivi 12.000 
mq di Slp, ha destinazione commerciale e di 
servizio, e attraverso gli accessi allo stesso dal 
piano terra e dal piano interrato, vengono incre-
mentate le possibilità di fruizione di tali spazi. 
Vi è quindi un’integrazione del manufatto-ponte 
in una struttura complessa, un hybrid building, 
dove la continuità degli spazi interni permette 
l’attraversamento tra i due lati della città.
Un ulteriore elemento cardine del progetto ri-
guarda la realizzazione di un nuovo Piazzale 
antistante la Stazione sul fronte via Cassinis: 
un grande spazio pubblico, di 100 x 100 m, per 
adeguare l’accessibilità dalla città e conferire 
adeguato decoro e qualità a un luogo ad elevata 
fruibilità pubblica. Il nuovo piazzale è definito 
dal fronte della Stazione esistente – caratte-
rizzato dalla copertura di Mangiarotti con travi 
reticolari a vista – e dal nuovo edificio pluripiano 
collegato in quota al manufatto-ponte. La piaz-
za viene ottenuta attraverso il riuso e la trasfor-
mazione delle aree antistanti. Più specificata-
mente sul fronte Stazione vi è attualmente via 
Sant’Arialdo che da piazza Mistral-via Cassinis 
porta alla Stazione di Rogoredo per poi prose-
guire in adiacenza alla ferrovia sul lato ovest 
fino a Chiaravalle, cingendo a nord il grande am-

bito di Porto di Mare. Di fronte alla Stazione fino 
al margine con il cavalcavia Pontinia vi è poi un 
deposito di mezzi stradali dell’Anas. Una gran-
de area sottoutilizzata di circa 15.000 mq che 
potrebbe essere valorizzata anche attraverso 
l’insediamento di nuove volumetrie.
La riorganizzazione del fronte ovest della Sta-
zione, con la nuova piazza e il Building 1, è 
basata sulla deviazione di via Sant’Arialdo, al-
lontanata dalla Stazione e portata in adiacen-
za al cavalcavia Pontinia, in modo da liberare 
il fronte ovest. La sistemazione viabilistica co-
stituisce un altro elemento cardine della pro-
posta, riguardando la razionalizzazione della 
circolazione di arrivo/partenza, l’arretramento 
del sistema di ritorno a favore del nuovo spa-
zio pubblico, e la collocazione di una rotonda a 
circa 70 m a ovest rispetto a quella attuale. La 
rotonda distribuisce tre flussi principali: i mezzi 
privati che possono dirigersi verso i parcheggi 
di interscambio o fare una sosta breve (kiss&ri-
de) in prossimità di una zona arretrata rispetto 
al piazzale; i taxi, che sostano su un lato della 
circolazione di ritorno, sempre in posizione ar-
retrata rispetto all’ingresso in Stazione; in tale 
zona compresa tra la rotonda e la nuova Piazza 
vi è lo spazio per la sosta del car sharing  con 
possibilità di punti ricarica per veicoli elettrici. 
infine i mezzi pubblici di superficie (linee 84, 95, 
140), per i quali è prevista una stazione bus pro-
tetta da pensilina nel tratto di via Cassinis com-
preso tra la nuova rotonda e piazza Mistral. Nel 
nuovo sistema di spazi pubblici, compresi tra la 
nuova piazza e la nuova viabilità, si prevede la 
realizzazione di aree verdi, anche a mitigazio-
ne e compensazione della stazione e delle vo-
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lumetrie previste. Nel complesso si prevedono 
circa 12.000 mq di nuove aree verdi.
A completamento della riqualificazione del 
lato ovest della Stazione vi è la risistemazione 
dell’area attualmente utilizzata a parcheggio 
gestito da Metropark, del gruppo Ferrovie dello 
Stato. Un’area di circa 7.000 mq dove si preve-
de la realizzazione di un edificio a destinazione 
terziaria e a servizi (Building 2), per 7.000 mq 
di superficie lorda e la sistemazione a verde sia 
delle aree pertinenziali che di un’ampia fascia 
adiacente la linea ferroviaria di proprietà di FS.
Il progetto di riqualificazione del nodo si è foca-
lizzato infine sul “sottosuolo”: una risorsa rile-
vante in prospettiva di valorizzazione del piano 
mezzanino della metropolitana e del sistema 
di servitù dei binari e di attraversamento tra il 
piazzale e Santa Giulia. Il livello interrato viene 
concepito come basamento continuo tra i diver-
si collegamenti verticali della stazione e dell’in-
torno, da cui si può accedere alle gallerie del 
metrò, ai binari, all’edificio pluripiano previsto in 
adiacenza al nuovo piazzale, al manufatto-pon-
te e al piazzale lato Santa Giulia. Una ramifica-
zione che contempla l’accesso ad altri due spazi 
interrati destinati a parcheggio di interscambio. 
Uno sotto la nuova piazza e il nuovo edificio, 
compreso quindi tra la nuova via Sant’Arialdo e 
la Stazione per complessivi 9.000 mq; l’altro in 
corrispondenza del Building 2 di circa 4.000 mq. 
Due parcheggi in sottosuolo, eventualmente 
incrementabili, che permettono l’intermodalità 
tra mezzi privati, trasporto locale e ferroviario.

Il progetto di riqualificazione funzionale e archi-
tettonica della Stazione di Rogoredo proposto 

dall’Associazione Urban Curator TAT parte dal 
riconoscimento di una situazione di saturazione 
e inadeguatezza dell’attuale infrastruttura, so-
prattutto in relazione agli sviluppi urbanistici in 
atto e in programmazione ai flussi in transito tra 
traporto ferroviario e metropolitano.
Il PGT adottato nel marzo 2019 sembra confer-
mare l’importanza di ripensare e riprogettare il 
nodo di interscambio, incoraggiando interventi 
di completa riqualificazione, contemplando an-
che la “densificazione” nelle aree limitrofe per 
garantire la sostenibilità economica degli inter-
venti volti a riqualificare lo spazio pubblico e a 
incrementare la dotazione di servizi.
In questo senso la proposta di UCTAT appare co-
erente, costituendo un’ipotesi progettuale ve-
rificata nella fattibilità tecnico-economica. C’è 
da aggiungere, infine, che nel caso del nodo di 
Rogoredo paiono esserci condizioni favorevoli 
per auspicare una collaborazione tra ammini-
strazioni pubbliche e operatori privati finaliz-
zata alla completa riqualificazione del nodo e 
all’integrazione dell’infrastruttura con il con-
testo limitrofo: l’assetto proprietario con pochi 
soggetti, la possibile partecipazione all’ope-
razione di investitori privati (come accaduto in 
altri casi) e la presenza di un contesto urbano 
in trasformazione costituiscono fattori a favore 
della perseguibilità di un operazione comples-
sa, ma quanto mai strategica per il riequilibrio 
dell’intera zona sud-est di Milano.

Giovanni Castaldo
Urban Curator TAT 



53

Visione di insieme dell’intervento - UCTAT 2018
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